
 

 

La mia montagna: 

 RIFUGIO CARATE-MONTE DELLE FORBICI/LAGHETTI 
Scheda sintetica: 

 

Data escursione: 09 agosto 2024 

Tipo Escursione: trekking 

Zona di partenza: parcheggio in zona rifugio Zoia 
Sentiero: 301, 305                                                

Altitudine max: 2910 mt 
Dislivello +: 1142 mt 

Lunghezza: 14 km circa 
Difficoltà: E (attenzione per la salita al monte delle forbici) 

Tempi di percorrenza: --                                              

Punti di appoggio: rifugio Carate                    
Periodo consigliato: maggio-ottobre 

Note: vedi escursione Rifugio Carate, Marinelli Bombardieri del 20/8/2022 
Compagnia: Filippo, (Gioia, Laura: fino alla Carate) 

 
 

Via normale di accesso da Campo Moro: segnavia CAI n. 2. 

A Campo Moro, attraversata la diga, si prosegue ai suoi piedi per seguire il sentiero n. 2 per Rifugio Marinelli Bombardieri 

via Rifugio Carate Brianza (3 ore, m 900 di dislivello). 

Dopo un tratto in pendenza tra gli alberi, si scollina per precorrere un lungo tratto piano con leggera salita, dove si incon-

trerà il sentiero che sale dalla sottostante Alpe Musella. Il sentiero da qui al Rifugio Carate è detto dei ‘sette sospiri’; si 

superano infatti in successione 7 dossi fino ad arrivare al Rifugio Carate (m 2.355). 

Poco sopra il rifugio, salendo il sentiero che porta alla Marinelli subito a sx si possono ammirare dall’alto i laghetti delle 

Forbici, dove approfittiamo per una sosta in tutta tranquillità. 

Vicino al rifugio, a sud, troviamo il cartello che indica la partenza del sentiero segnalato per il monte delle Forbici, dato a 50 

minuti. Si tratta di un percorso agevole, ben segnalato, che si snoda sull’ampio crinale settentrionale della cima, dove si 

alternano formazioni rocciose ad incantevoli pianori. Saliamo, con qualche breve strappo, verso sud, mentre il panorama, 

alle nostre spalle, si allarga. Ecco comparire, a destra della Cresta Güzza, i pizzi Argient; mentre le cime di Musella (m. 3079 

e 3094) lasciano intravedere solo la cima del più orientale pizzo Palù (toponimo assai diffuso, che deriva da "palude"; m. 

3906).  

Grandioso il panorama. Alle già menzionate cime della testata della Valmalenco si aggiungono, ad ovest, il Monte Disgrazia 

(m. 3678), inconfondibile con la sua mole decisamente più imponente rispetto a quella delle cime che fanno da contorno 

(a sinistra il pizzo Cassandra m. 3226, ed a destra il monte Pioda). 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Note: vedi escursione Rifugio Carate, Marinelli Bombardieri del 20/8/2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

   

 

 

  

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

   


